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Fuori Expo nell’ex tribunale:
scendono in campo
le tre scuole di restauro
L’idea: agli allievi le campionature di intervento
sull’immobile nei mesi di apertura dell’Esposizione
■ Il «D-Day» per il «Fuori Expo
Brescia» sarà il 23 luglio. Quando
alla Camera verrà approvato il di-
segno legge che mette a disposi-
zione dei Comuni Italiani 500 mi-
lioni di euro per la realizzazione
di progetti ed il recupero di im-
mobili pubblici di pregio destina-
ti ad ospitare manifestazioni per
Expo 2015.
Ènellepieghe diquesto provvedi-
mento che il delegato Aib per
l’Esposizione Universale, Gian-
carlo Turati, ha trovato i fondi
perfinanziare il progetto brescia-
no che prevede la realizzazione
di un «catalizzatore di eccellen-
ze» nell’ex tribunale. Progetto
ambizioso, sul quale c’è la totale
convergenza di Comune, Came-
radiCommercio, industrialievie-
nefortementesostenuto daicom-
mercianti.
Resta una matassa da sbrogliare:
definire l’ente «veicolo» sul quale
fareconvergere i contributistata-
li (600 mila euro) necessari per i
lavori di «riattivazione» dell’im-
mobile (il piano di interventi è
stato redatto dagli architetti dello
studio bresciano Tortelli-Frasso-
ni).
Frattanto emergono le prime in-
discrezioni suglieventi che trove-
ranno spazio nelle prestigiose sa-
le affrescate dell’antico palazzo
Martinengo Colleoni: convegni,
mostre, esposizioni, presentazio-
ni. Tra i partner di alcune iniziati-
ve convegnistiche si segnalano
in prima fila Talent Garden (con
alcune tappe del Festival dell’In-
novazione), l’Editrice La Scuola
(con una proposta di alto livello
legata al mondo della formazio-
ne), il Museo Mille Miglia.
L’immobile consente un utilizzo
espositivo flessibile e dinamico.
E tra le eccellenze del territorio in
mostra ci saranno anche le tre
scuole di restauro bresciane: la
Scuola regionale di Botticino,
l’Accademia di Belle Arti Santa
Giulia e l’Accademia di Belle Arti
Laba. Istituti prestigiosi, che in
questi anni hanno formato schie-

re di restauratori apprezzati in
tutta Italia.
L’ideaè coinvolgere gli allievi nel-
la realizzazione delle campiona-
ture di intervento sugli affreschi
del Palazzo - ci spiegano gli archi-
tetti Tortelli e Frassoni -. Non un
restauroveroeproprio, perilqua-
le al momento non ci sono le ri-
sorse, ma semplici un interventi
di campionatura per analizzare
ed approfondire lo stato di con-
servazione degli elementi archi-
tettonici e decorativi. Gli allievi,
affiancati dagli insegnanti, pren-
deranno in consegna un’ala del
palazzo; studi e rilievi verranno
realizzati in diretta, live, nel cor-
so dei mesi in cui ci saranno le
esposizioni.
Ricca di suggestioni anche la mo-
stra che verrà allestita nel «salone
delle feste» al primo piano di Pa-
lazzoMartinengo Colleonie dedi-
cata al primo agronomo dell’Eu-
ropa moderna, il bresciano Ago-
stino Gallo (nacque a Cadignano
nel 1499). Gallo viene indicato da
talunicome precursore della mo-
derna agricoltura della pianura
padanavienedataluniconsidera-
to il «padre nobile» del Grana Pa-
dano e del Franciacorta. L’inte-
ressante mostra renderà conto di
documenti attraverso iquali Ago-
stino Gallo incitava gli agricoltori
bresciani ad allevare bovini e «a
guardare ai formaggi piacentini e
lodigiani», proponendo quindi
una analisi razionale della tecno-
logiacasearia dalla qualenacque-
ro le tecniche del formaggio Gra-
na.
In mostra anche gli interessanti
studi sulle uve da vino che metto-
no in evidenza la radicale diffe-
renza che esisteva già nel ’500 tra
i vini italiani e quelli francesi.
Gallo scriveva infatti che «i cava-
lieri francesi sono incapaci di be-
re il vino lombardo che è ancora
medievale, acetoso, oscuro e tor-
bido, privo di ogni aroma, perdu-
to nella troppo lunga fermenta-
zione». Non resta quindi che at-
tendere il «Fuori Expo».
 Roberto Ragazzi

«Palazzo da restituire alla città»
Anche il sovrintendente Fasser promuove il progetto
■ Ungioiello architettonico da restitui-
re alla città. Non ha dubbi l’architetto
MarcoFasser: Palazzo Martinengo Colle-
oni è uno degli immobili settecenteschi
più interessanti di Brescia, «ma nella sua
storia più recente è rimasto precluso ai
bresciani, quanto meno sotto il profilo
della godibilità estetica».
Ilprogetto«Fuori Expo» - conla possibili-
tà di allestire nell’ex tribunale attività
promozionali ed espositive di eccellen-
za - incassa anche il via libera della So-
printendenza per i beni architettonici e
paesaggistici di Brescia.
«Palazzo Martinengo Colleoni rappre-
senta un unicum tra le residenze e le ca-
se di rappresentanza delle nobili fami-
glie cittadine - spiega il l’architetto della
Sovrintendenza Fasser -. Per molti de-
cenni è stato sede di processi che hanno
avutoanche unarisonanzamediatica na-
zionale, ma sfido chiunque a ricordare le
sale affrescate, gli stucchi e lo stupendo
lampadario che sovrasta il salone delle
feste del primo piano».
«L’utilizzo del palazzo come sede del tri-
bunale ha prodotto negli anni contami-
nazioni non felici: molto di quel caratte-
re originario di residenza privata è anda-
to perduto, alcuni apparati decorativi so-
no stati coperti da finiture funzionali.
Ma fortunatamente i danni sono limita-
ti, la struttura è integra da un punto di
vista funzionale».
Una bellezzaartistica e architettonica of-

fuscata da drammi giudiziari, dalle sto-
rie di miseria di migliaia di imputati.
Il progetto del Fuori Expo prevede una
semplice «messa in ordine» del palazzo,
ma crede che in futuro sarà possibile ef-
fettuareun vero restauro?«In questo mo-
mento credo non ci siano le condizioni e
soprattutto le risorse per poter affronta-
re in maniera adeguata un restauro del
palazzo. Sono questioni che attengono
alla politica. Una cosa è certa: Palazzo
Martinengo Colleoni avrebbe le caratte-
ristiche per diventare una degna sede di
rappresentanza per la nostra città».
Come giudica il coinvolgimento delle tre
scuole di restauro per le campionature
di restauro? «È un’occasione per presen-
tare una delle eccellenze bresciane di cui
dobbiamo andare orgogliosi, al pari di
molti prodotti dell’agroindustria».
 r.raga.

■ Attorno al nome del
direttore artistico, che avrà il
compito di coordinare la
partecipazione del Sistema
Brescia nel Padiglione Italia,
c’è il massimo riserbo. Lo
scorso giugno l’Ats Sistema
Brescia (associazione
temporanea di scopo creata
da tutte associazioni di
categoria bresciane in vista di
Expo 2015) ha pubblicato un
bando al fine di individuare il
«creativo» al quale affidare la
direzione artistica delle 6
giornate acquistate dai
bresciani all’interno del
Padiglione Italia.
L’importo per l’affidamento
dei servizi indicato nel bando
è di 150mila euro + Iva e gli
interessati dovevano
presentare l’offerta entro il 30
giugno.
Sono passate quasi tre
settimane e a tutt’oggi dall’Ats
non trapelano indiscrezione
sui nomi dei professionisti
che hanno lanciato la loro
candidatura «per l’ideazione e
la progettazione del concept
creativo, lo storytelling e gli
eventi per Expo».
Lo scorso anno Brescia era
stata la prima città italiana a
siglare un contratto con
Padiglione Italia, la firma
venne apposta durante una
convention organizzata a fine
settembre 2013 sul lago di
Garda, a Sirmione.
Sempre nel Padiglione Italia,
per i 6 mesi dell’Esposizione
Universale, per i bresciani
sarà a disposizione una sala
di rappresentanza di 40 metri
quadrati. r.

L’architetto Marco Fasser

BANDO CHIUSO A GIUGNO

Ancora top secret
il direttore artistico
delle «6 Giornate»
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